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d¢i Minis¢rf, nonchè le disposizioni relative all'amministrazione
dell'Ordive medessmo - R. decreto numero 127 col quale il
ministro delle finanze può concedere agli impiegati delle Mani-
fatture e delle Agenzie di coltivazione dei tabacchi, dei Magaz-
sing di deposito, dei tabacchi greggi ed esteri e delle saline, di
fornire Ic cauzione mediante rilascio volontario del quinto sul-
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Ministero delrInterno - Direzione della Sanith Pubblica: Bollettino

sanitario del mese di febbraio 1891.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacpe rionstnare nell'Orditie della Corona
d' Italia :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Marina:

Con decreti del 5 febbrato 1891:
A gran cordone :

Bertelli comm. Luigi, vice ammiraglio.
Pucci comm. Guglielmo, ispettore generale del Genio navale.

A grand'uŒsiale :

Morin comm. Costantino, contrammiraglio.
A commendatore:

Centurione cav. Giulfo, capitano di vascello.

Colonna cav. Gustavo, id.
Ferrarini cav. Eugenio, colonnello del Genio militare.

Ad aŒsiale :
Brlzzoles! Arturo, capitano marittimo - capo marittimo della Naviga-

zione generale italiana, Genova.
Guevara Suardo cav. Inigo, capitano di vascello,
BettòIo cav. Giovanni, id.
Marselli cav. Luigi, id.
Mirabello cav. Carlo, id.
Porcelli cav. Giuseppe, id.
De Libero cav. Alberto, Id.
Florito cav. Lorenzo, capitano di porto di la classe.
Mirabelli cav. Saverio, id.
Pasarini cav. Camillo, bibliotecario al Ministero della Marina.
Canepa Gio Battista, segretario in capo a Genova della Navigazione

generale italiana.
A cavaliere:

Pdrilli Luigi, tenente di Vascello.
De Pazzi Francesco, id.
Mirabello Giovanni, Id.
Boet Giovannt, id.
Cerale Giuseppe Camillo, Id.
Marocco Glo. Battista, Id.
Delle Plane Enrico, id.
Patella Luigt, td.
Graziani Felice Leone, id.
Castiglia Francesco, id.
Arnone Gaetano, id.
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Vianellà-Moro Santo, capitano muittimo ed armatore, Venezia.

Pongfglione Francesco, tenente di vascello.

Faruf0nt Marco Giulto, ingegnere di la classe.

Farro Giovanni, capo macchinista di 14 classe.

Attanasio Napoleone, Id.
Genardini Archimede, Id.
Gostaldi Cesare, commissario di 16 classe nel Corpo del commissa-

riato militare di marina.

AVona ChiaŒredo, id, id, id.
Gambarella Luigi, Id. Id. id.
Ardissone Luigi, id, id. id.
Caramico Nicolð, id. id. Id.
De Agostini Giacomo, capitano di porto di 3' classe.

Berlingeri Vincenzo, id.
Carbone Antonio, capitano marittimo ed armatore di Genova.

Zenoglio Enrico, armatore di Genova.

Nagliano Giov. Battista, tenente di vascello.
De Scahl Giustino, industriale marlttimo di Genova.

Poli Rodolfo, ing. del cantiere navalo di Chfoggia.
Berlingerl Nicolo, cap. marittimo della società di navig. a vapore « La

Veloce > captt. di corvetta nella riserva navale.

Nanzarl Francesco, membro del Consiglto d'amministraz, della società

di navigas. < La Puglia ».
Baghino Giacomo, industriale marlttimo dI Genova.

Massa Antonio, tenente d'arsenale a riposo.
Cottrau Arturo, delegato alla sorvegitanza delPopificio Armstrong.

Coppi Francesco, uDlciale di porto di la classe.

Grassi Nicola, professore nellaccademia navale.

Gutda Giovannt, id.

Boecordo Gioachino, contabile.

Spallce Gabrielo, capo tecnico pr!ncipale di 2' classe.

Fiorio Battista, capo degli ufac1 d'ordine al Ministero della marina.

I..EGGI E DECR.,ETI

E Numero tan dena Raccolta u/;Iciale delle leggi e dei decrets del

Regno conitene ff seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Naziono
RE D'ITAIJA

Vedate le Regie Lettere Patentl in data 29 ottobre 1831

colle quali fu instituito e fondato l'Ordine Civile di Sa·

vola ;
Veduto il Regio decreto in data 9 maggio 1835 col

quale fu afBdata al Segretario di Stato per gli affari del.
l'Interno la Presidenza del Consiglio dell'Ordine predetto;
Veduto il Nostro decreto in data 7 aprile 1889, n. 6051

(serie 8•), col quale fu deferita al Presidente del Consiglio
dei Ministri la Presidenza del Consiglio dell'Ordine Civile

di Savoja e furono date alcune disposizioni relative all'am-
ministrazione dell'Ordine medesimo;
Ritenuto che per varie considerazioni d'indole ammini•

strativa, si ð riconosciuta la necessità che la Presidenza

del Consiglio dell'Ordine Civile di Savoja debba rimanere

affidata al Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno; e che l'amministrazione dello stesso Ordine non
debba subire modificazioni, che portino variazioni a11e di.
sposizioni fondamentali delle Regie Patenti preaccennate
ed gi successivi Regi decreti sulla materia;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
e del Nostro Ministro per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Nostro decreto in data 7 aprile 1889, n. 6051 (se•
rie 3=) ò revocato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.

Runut.
Nicorana.

Visto, R Guardasigfili: L. FERRARIS,

li Numero IST della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri RR. Decreti 2& aprile e 10 agosto 1890,
n. 6836 e 7191 (serie Sa);
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artteolo unico.

a Agli impiegati delle Manifatture e delle Agenzie di col.
tivazione dei tabacchi, dei Magazzini di Deposito, dei ta-
bacchi greggi esteri e delle saline, tenuti a dare cauzione,
giusta il succitato Nostro Decreto 24 aprile 1890, i quali
non abbiano ancora soddisfatto a tale loro obbligo, può
essere concesso dal Ministro delle Finanze di forniro la
cauzione stessa mediante rilascio volontario del quinto sul.
l'attuale loro stipendio, fino al compimento della somma
dovuta.
Questa concessione può essere soltanto fatta agli imple.

gati nominati ai posti suddetti prima del S& aprile 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Roma, addi 12 marzo 1891.

UMBERTO.

Visto, 14 Guardasigilli: L. Fannants,
Ûr. COLOMBO
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Foggia per lo sciogli-
mento delle Amministrazioni della Congrega di S. Maria

del Soccorso di Ascoli-Satriano, e del Monte dei Pegni
che dalla detta stessa Congrega fu istituito o dipende, es-
sendo risultato da inchiesta trovarsi quelle Amministra-
zioni in grave disordine;
Vista la deliberazione 18 febbraio 1891 della Giunta

provinciale amministrativa di Foggia;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congrega di Santa Maria del

Soccorso di Ascoli·Satriano e del dipendente Monte dei
Pegni è sciolta, e ne ò devoluta la temporanea gestione
alla locale Congregazione di Carità.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseen-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 26 marzo 1891.

UMEERTO

G. NICOTERA.

NOMINE, P110MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della

Istruzione Pubblica:

Con RR. decreti 15, 22, 26 febbrafo, 1, 3, 8, 12 marzo 1891:

Stefani-Bertaccht Giuseppina, di:ettrico della Scuola normale inferiore

di Castroreale, collocata d'utílcio in aspettativa per raglan1 di

salute.
Malamani Vittorio, viep segretario dai Musei e degH Scavi di anticidth,

promosso dalla 36 al a 2* classe.

Scacchi comm. Arcangelo, senatore del Regno, già professore ordi-
nario di mineralog a nella R. Univers th di Napoll, gli è conferito
11 titolo di professore emerito della Università stessa.

Boselli comm. avv. Paolo, approvata la sua elezione a socio effettivo

della R. Deputazione sovra gli studt di storia patria per le anti-
che provinete e la Lombardia.

Beltrami arch. cay. Luca, id. id. id. Id. Id.
Bertini prof. Eugento, approvata la sua nomina a membro offettivo

del Real Istituto Lombardo di scienze e lettero.

Zucconi Gaetano, distributore di 2' classe nelle Biblioteche governa·

tive, in aspettativa, richiamato in serviz1o e destinato a pres are

servizio presso la Biblioteca Nazionale Centrale di F renze.
Scudert Antonio, nominato professore di violino coloplementarp nel

Conservatorio di musica di Palermo.

Scaglione NÑola, insegnante nel corso*preparatorlo annesso alla Scuola
normale di Padova, nominato ispettore scolastico.

Licopols Gaetano, insegnante di storia naturale nel Licco Vttforio

Emanuele di Napo\i, colk.cato in aspettativa sulla sua domanda

per comprovata intermith.

Carnazza Puglisi prof. cav. G useppe, accettata la sua rinunzia all'uf
flcio di rettore della R. Untversità di Catania.

Lubatti comm. Celestino, direttore capo della Ragionar a nel Min!-

stero, collocato a riposo, sulla sua domanda, per infer ma s&10,

i II

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal-Mint.
stero delle Finanze;

Con decreti la data dal 22 febbraio al 17 marzo 1891:

Mioni Carlo, agente di 2a cl2sse nell'Amministrazione delle imposto
dirette, codocato a ripc8o in seguito a sua dualar.da per anzia,
nità di servizio, a partire dal 1• aprile 1891.

Parravlcial Domenico, tenente di la classe nelle guardle di Ilnanza,
id id. id, id, id, dal 1* marzo 1891.

Rattaggi cav. Eugenio, ispettore catastale di 2' classo, id. Id. Id. per
età avanzata, id. dal 1 aprile 1891.

Delogu-Manca Raffaele, ricevitoro del reglstro e conservatore delle

ipoteche, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per
motivi di salute e per mesi quattro, a decorrere dal giorno della
sua surrogazione.

Galli cav. Ambrogio, intendente di fluanza di la classe, trasfertro da
Massa a Sondrio.

Berta cav. Glovanni, id. Id.'di 2' classe,1d. da Stracusa a Le'lano.
Xarra cav. Antonio, primo segretario di is classo ne.P utonsna di

finanza di Palermo, ò incaricato di reggere l' intenden. úl Si-
racusa.

Bottini cav. Glacomo, id. id. id. nelle intendenze di Finaura, ora reg•
gente l'intendenza di Sondrlo, id. Id. id. di Massa.

Dimbocci Ulisso, ufBeiale alle scritture di 2a classe nelle dogane, col-
locato a riposo in segdtto a sua domanda per anzionità di ser-

vizio, a decorrero dal 16 marzo 1891.
Serra-Groppelli cav, dott. Smillo, capo sezione amministrativo di 16

classe nel Ministero delle finanze, id. Id. id. per motivi di salute
id, dal 1* aprile 1891.

Reitano cav. avv. Carlo, segretario id. fd. Id., nominato capo sezione
ammh istrativo di 2a classe nel Ministero stesso.

Sbandi Gius ppe, ricevitore di ga classe nell'Amministrazione del dazio
sul consumo in Napoli, promosso alla 16.

Maisto Gennaro, capo comomsso id, Id., nominato ricevitore di 23
classe rell'Amministi·azione stessa.

Lenci Glacomo, vice sogr rio id., id. capo commesso di 2*classeid.
Peritano Demetrio, Lupo G;tetano, Aulicino Carlo, ûuarino Antonio,

commesai di 2a classe id,, promossi alla 1*.

Pozzoli Federico, implegato di origine governativa, ceduto niPttomi-
nistrazione del dazio (11 consumo in Venezia, nominato cazaesso
di 2. olasse in quella di Napo'f.

Riccio Gennaro, Tolva Carlo, Ceppalon! Matteo, De Leonardis t' ano,
Uberti Modestino, Romice Carlo, Boemi Errico, commose i 3a

classe nelPAmministratione del dazio sul consumo in Napo i pro-
messi alla 2*. I

Righetti Cesare, Gasperini Giuseppe, Ergel Alfonso e Ottatt E .cico,
già djurnisti daz1ari del municipio di Roma, nominatt com nessi

di 3= classe nell'Amministraalone del dazio sul consono in

Napoll.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTECA D'HITESTAZIONE (Ê* pSbb¾Nd).
81 ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oto cloð:

n. 851000 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generate per lire
285, al nome di Penna Ugolina di Egisippo, minore sotto la patria
potesth del padre, domiciliata in Gallarate (MIIanã), fu così intestata
per errore occorso nelle Indicazioni date dal riehledenti al.'Ammi.
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nishaz -no del Debito Pelbbli o, mentrechð doveva invece inteet9rsi a
. SMARRDIETPO DI RICEVUTA (Î© pubÔlleddiWid).

Pa.· a Le,elyo ina di Egisippo reinore, tcc... vela prop.letdri E' stato di:li bra!O 10 Smarrirnento della ric6VULO n. 11Û7, FiliBCinta
d24 re el =•• in q1esta Direzione generale in data 17 febbraio 1891 col numerl

\ · ..I .te¡i'art. 72 del rego imento sul Debito Pubblico, si dV 32907 dt protocollo e 073107 di posizione, por il deposito del cer.
fu

, , ,
e ,aoosa avervi interesse che trascorso un mes,. duda lificato 5 per cento, n. 940816 della rendita di lire 210 es'bito dal

p.i... .
Jiukatione di questo avv:so, ove non siano stato not.fleate et,)Inte sig, Dabormida conto Vittorlo fu coni.e Giuseppe, pertramu•

o aa.: a ques'a Direz.oue G:.1erale, si procederà alla rettifica di tamento in titoli al portatore,
d 0.. 9.arizione nel modo richiesto. Si diffila chtunque possa avere interesso, che at termini dolfar.

2.ama. il 17 marzo 1891. ticolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870, n 5942, trascorso un mese18 Direttore Generale
ela la -tasa de la prim a pubblicaziono del prosente avytso, ove non In•NOVEl.U.
(BIVengano oppasi uni, sarà restituito detto certillcato ad osso signor
co ste D:sbormida Vittorio fu conte Giuseppe, senza obbligo della esi•

Rrrrrrraa n'arrr.sterons (34 pubblicazione).
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡g, cioA:

N. t'741+¿ d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 4. 0
•al rome di S'damone Mariano, Gisteppe, Natale, Francesco, Salva-
tore. Prentdenza e P,etro fu Giuseppe, minori, sotto la patria po-
13sta · e la madro Francesca Torro di Cesare, domicillati a Milazzo
(31 ss'na) fti cosi intestata per errore occorso nelle Indicazioni date
dal lìLadenti al?Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecbò do-
vec invece intestarsi a Salamone Mariano, Giuseppa, Natale, ecc.,
van proprietari della rendita stessa.

A tern.mi dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ILla cluunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

p sica peoulicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

o¡,postrioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

dw.1 iacristene nel modo richiesto.

11 osa, 14 5 marzo 1891.
It INrettore Generale: NOVELLL

Rerrmaa n'INTESTAZIONE ga pgÔhlŠdgaiONO).
21 ê chiarato che la ren•iita seguente del consolidato 5 0¡O cioë :

N 8037H n'iscilzione sui regstri dellaDirezione Generale per
liro 50, al nome di Dellaca:n Gioachino del Vivente Giovanni, minore
sotta la patria poteslà del padre, domicillato a Quint0 al Moro (GG•
now.), fu così intestata per arrore occo-so nello insdenzioni d te Ja!

Th 1.:edomi ad'ammin!strazione del Dchito pubblico, mentrechè doveva
aee inlestorsi a Fridani Nicolò Gioachino di Giovanni Battista vero

ii µ klaulo dela rendna stessa.

4 le n •,i dell'art. "l2 del regolamrnto sul Debito pubblico si dif-
Odd chiunque possa nyervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

oppas½ior i a questa Direzione Generale, si procedorà alla rettifica di
da a i o lone nel modo richiesto.

R n:.a, il 7 matzo 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

tizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.
Roma, 31 marzo 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Avviso na SMARRWENTO DI RICEVUTA (Ûa pNINONL
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalPInten-

denza di Finanza di Como col n. 466 in data 10 ottobre 1889, posIz.
n. 3351, prot. n. 2480 pel deposito fatto dal sig. Tagliabue dott. Carlo
ib Pietro di numero tre cartelle al portatore del consolidato 5 ©/.
del a rendita di lire 30 in complesso col godimento dal 1* lugHo 1889
per tramutamento.

Si difBda chiunque possa avervi interesse che, complutest le puo-
blienztool prescritte dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 6942, e qualora non intervengano oppostzioni, i nuovi titoli risul-
tanti dal già eseguito tramutamento saranno consegnati al detto si-

gnor Tagliabne dott. Carlo fu Pietro, senza obbligo della esibizione
della ricevuta che rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 marzo 1891.
Il Direttore Gener¿le: NOVELLI.

I

CONCO~ET.SI

\fINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso dE eoneox•so
al posto di Professore di Arpa nel R. Conservatorio musicale

de Parma.

É aperto il concorso al posto di professore d'Arpa nel R. Conser-
valorin di mua ca in Parma, al quale 6 annesso l'annuo stipendio di
bre .nilloottocento (1800).
Il concorso è per tit 11: pero la Commissione esaminatrice potrh,

nel caso non trovasse sufficienti i titoli del candidati, chiedere a que

Cerrn aca n'umastulon (3* pubbheazione).
a f• ite rato che la rendita seplente del Consoaidato 50\0,ctoë:

N.'"GC& e'vione sui registri della Direzione Generale, por L. 100,
at n. em Tu? «uto Marta in Blayo moghe di Giovannt Ardore in

Gia e.0, desic',..ca in hagli, fu così intestata per errore verorso

i.e:e mh .zrai da.e dal rientelenti all'Amministrar.ione del Debito

pa'blien, run,treti.o doveva invece intestuut a Tardo Concetta Ma-

ry la t , , 9, m. gris di Glovanni Ardone fu Plciro Paolo, vera pro-
pro a i i in"s rs uds'a stessa.

A text.c i, do!!'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbiteo, si

dai' a c'+nque possa averti intcrease che, trascorso un me,e dalia

p-. -a abb!!carione di questo avviso, ove non siano state nortScate

y 1 in; a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

s, sto P risen a nel modo richtesto.
de u.a. l 7 roarzo 1801.

H Direttore Generale
NOVELLI.

sti la prova dell'esaa'e.
I titoli dovranno comprovare 11 valore didattico del candidato.
Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti

saranno :

. Esecuzione di un pezzo a scelta del candidato.
2. Esecuzione a prima vista di un brano musicale, estratto a

sorto fra cinque, scelti sedutt stante dalla Commissione esaminatrice.
J. Trasportare u a tono sopra e sotto un breve brano di musica,

dato dalla Commissione, seduta stante.
4. Armomzzare per pianoforte un breve basso numorato nello

spazio di due ore :

5. Lezione teorico.pratica.
6. Cennt intorno alla storia ed al meecanismo de!Parpa, e in-

torno al sistema e metodo da seguirsi n9II'Insegnamento.
Le domanda di ammissione al detto concorso, stese su carta bol-

lata da una 1.ra, corredate dalle fedi di nase.ta, di moralità, di pena-
11tà e di sana costituzione (queste tre ultime di data recente) d0Vranno
I ssere inflato unitamente al titoli al Ministero della (pubblica Istru
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zione, direzione generale per le antichità e belle arti, non più tardi

del giorno 30 aprile 1891.
A sensi dell'art. 8 dello statuto dl Conservatorio, approvato con

R. decreto 3 novembre 1688 (serie 3·) la nomias dell'eleito non di-

Venta defluitiva se non dopo due annt di r<ggenza, i quali saranno
computati al candidato come onni di servizio utile per la pes:one.
L'eletto dovrà prendere possesso della sua carica non più tardi del

2ö settembre dell'anno in corso.

Itoma, 27 marzo 1891.

Per il Direttore Generale per le antichità o bella arti

COSTETTL

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione per il concorso alla cattedra di anatomia umana

normale nella It. Universitù di CaUliari (professore ordinario).
La Commissione fu costituita dai professori:
Antonelli.
Vlacovich.
Todaro.

Romiti.
Zoia.

Si adunð in una sala del Ministero della pubblica istruzionc in Roma,
dalli 1 il 12 ottobre 1800, e dopo data httura delle reintivo vigenti
disposizioni di legge, nominó a votazione segreta Vlacovich a presi-
dente e Romiti a segretario-relatore, e procedotte all'esame delle pub-
blicazioni e degli altri titoli dei concorrenti.
I concorrenti furono i seguenti:
Mingazzint Giovanni.
Fadda 'fommaso.

Valenti Glulio.

Blanchi Stanislao.

Legge Francesco.
Sperino Giuseppo.
Fusari Romeo.

Lachi Pilade.

Essendosi ritirato Breglia Antonio.

Dagli uniti verindi ed allegati risulta come tutti i titoli furono par-
tilamente ed attentamente apprezzati og udicati. Quindi procedutosi
al giudizio di eleFéibilità, Amsto fu dovuto solamente pronunziare sa

Mingazzini, Fadda, Valenti, Dianchi e Fusari, poicho gli altri, cioò,
Legge, Sperino e Lachi l'avevano già ottenuto in un precedente con-
corso per professore ordinario, entro il periodo legale.
Procedendo alla votazione per schede segrete per la dichinrazione

di elegelbilità essa diede il se¿uonte risullato:
Mingozzini cinque s).
Fadda » no.

Ÿàlenti » si.
Bianchi » si.
Fusari » si.

Quindi con matura e ponderata discussione, si procedè alla gradua-
zione sul merito dei singoli concorrenti e Vennero classificati in questo
ordine:

1* Lacht.
2· Legge.
3° hianchi e Mingazzini, e:r equo.
4° Valenti e Fusari, es equo.
bisperino.

Stabilita questa graduazione, si venne, con voto palese, a determi-
nare i punti da assegnarsi a ciascun concorrente.

sl ebbe il seguente risultato :

Lachi vot! quarantaduo 42¡SO.
Legge voti quarantuno 4 liõ0.
Bianchi e 31ingazzini voti quaranta 40150.
Valenti e Fusati voti trentotto 38¡õ0.
Sperino voti trentacinque 35t50.

La Commissionc fu guidata nel suo giudizio dallo seguenti ce i

derazioni:

1°1! prof.Lachi attesta la sua operosità sc¡cutifica in tutti i rami e 'a

natomia dell'uomo. pie Lligendo la rieerche di anatomia sisternetic:t a

pure buoni lavori di istolog¡a e (!i embriologia, o da tutto appm isee L

vole l'indirizzo dei suoi studi, e mostra un progressivo migliorano la
nelle sue pubblicazioni. Fo:se le concInsioni di fleuni dei suoi Java i

di embriologia sono algtvoito anardate. Egli ha poi in anatomia um:na
normale la più lunga e la migliore carriera didatt:ca, che non fu r al

interrotta. Per questo ragioni la magg oranza della Commissione lo

pone il primo.
2° Il prof. Legge ha pure buoni lavori in tutti i rami delica-

tomia umana, a preferenza di istolo ia. Non tutti però g!i ar omenti
do!!c suo pubblicazioni sono trattati con la debita profond h.
Ha egli pure una buona carriera didattica, alquanto più irovo di

quella di Lachi ed interrotta: inoltre i suoi lavori posteiiori agli ul-
timi concorsi non mostrano un notevole progresso. Ed ò pere;ò che

la maggioranza della Commissione, riconoscendo 11 murho ed il Laon

indirizzo degli studi di Legge, lo pone in seconda linea.

3° Riguardo ai dottori Bianchi o Mingazzini la maggioran:a della
Commissione trova in entrambi operosità, buon indirizzo di stura a

cultura nelle discipline anatomiche.
Però se il Bianchi predomina por l'estensione dei nuovi lavoi! :I

anatomia slotematica e nel:a carriera didattica, nel Mingironi av -

risce maggiore iniziativa e compintezza nei limitati arcomer i a o

svolti. Perciò ritenendo la maggiolanza deL'a Commissione che i gi
speciali dei due conco renti si equiparano, li pone alo e so : o,
e siccome la produzione scientilea e la carriera d o e

riori a qulle del Lachi e Legge, cosi do ad essi l rz o.

4° Il dou. Valenti ha alcuni buoni invori in tuul i i al la

umana; dimostra buona coltura o metodi esatti: alcune si:e de-

duzioni non sono sufficientemente Tomhte.

IIa buona la carriera didattica. Nel dottor Fusari riconosco la Corn-

missione attitudine 10devoie, buoni metodi di riccica ed e zza 10

caservazioni pratiche, Lenehò i lavori conducana a risukati fire i.

Nota inoltre clie il canipo delle sue ricerche è piuttono ristr 30,
inoltre i laxori di analonamia sistemffica sono troppo se .

L a

carriera didallea o breve ed è quasi esciusivamente di n

logico, c la Coulmissione pone a pari questi due buoni en

anatomia, perchi se Valenti supera Fusari per i lavori ch
feriscono al a anaten'ia dell'uomo e por b carriera dik li

supera, a sua valta, Y mi per la booth della sue vi rol c.

giche. Arporeen poi ambedue di merito inferiore ai procMe ti :-

correnti, si pon no insieme al 40 posto.
5° 11 dottor Sperino d:1 pron non dubbio unlla sua sie a a-

tica anatomica o dei suoi meriti dhlatdel. Akune dello suo ric In

di anatomia sistematica hanno del valore.

Benche in questi ulti,ni tempi athia carcato compensare
'

un

mancenza neLe ricerche istologiche ed embriologiche, pure non T-

stano suffleiente larghezza di co;nitioni in questi rami d noot im

Perció, conµrato agli altri, viene posto dolla Commi inne r

posto.
Quanto poi al dottor Fadda, quantungno il lungo inse nommt ed

i ripetuti incnribi avuti, possono attestare la sua attitudine dh! co,
pure nessuna pubblicaziono anatomica rileva il valore seit niifico del

concorrento. Perciò la Commissiano 10 ha diebierato invigµibik.
In base a questi risultati, la maggioranza da lla Cominissione peo.

pone il prof Pilado Laclii a professero ordinario di anatchia urona

normale nella fl. Universiti di Ca;1iori.

Nel caso che Lachi optasse por Genova, si decide proporre per
quell'ufficio il prof. Francesco Legge.

La Commissione

VLAcovica Clairaol.o, presidette.
Gl0VANNJ ANTONELLI.

GiovaNNI ZorA.

FRANCESCO TODARO.

GUGLIELiiò IleMITI, 7058/0?€.



.R,elaarione a S. E. il Ministro del(a Puholica Istruzione sul
- còàcorso alle cattedra di knineralogiri (per professore straor--

din::rio) r.elle Universf¢4f Genova e JIlessina.

La ecomissiette nominata dalla-B. 'v'.-jrà isüdicare del merito dei

correnti alle cattedro di räineralogia vacanti neËe 0; va i
Genova o Messina si ð riunita 11 giorno 2"/ settembre corr. alle ore
41 ant. in un localo di questo Mintstero od ha continuato isuolla-
Vor! áci glorn! 28, 29 e 30 dello stesso mese.

Trattandosi di cattedre dello stesso nome, o tutti i concorrenti alla
mi d di ifessina essendos1 presentati altrest al concorso per quella
til Geilova, In commissione ha creduto di fare un'unica Relazione per
a!Šlindue I concerai.

c ncGrrenti alla cattedra di Genova erano nove, cloð Artin! Et-
fore, lirugnatelli Luigi, Bucca Lorenzo, Busati Luigi, Franco Pasquale,
La Yalló Giuseppe, N gri Glovanni Dattista, Piolti Giuseppe o Scaccht
Eugdulo. Alla cattedra di lifessina concorrcvano gli stessi candidati
inen li-Franco Pasquale e il Piolti Giuseppo.
Ne)!a presente relazione la Commissione riassume i giudizi sul Va-

loro scientifico e didottico di ciascuno del concorrentL
Ar'tini Ettore. - Laureato in scienze naturall nel Regio Istituto di

StudiSuperiori in Fhenze, addi 7 luglio 1887, assistente alla cattedra

i rieralogia nell'Università di Pavia dalfanno scolastico 1887 88,
liber docenjo, per titoll, in minerelogia dah'ottobre 1888. Nei due anni
Í:Jojasüci 1888 89 e 1889 90 impartl un corso Lbero di petrografia.
Presenta dodici pubblicaziorti, di cui una all petrografle, le altre

últtoiidardenti lo studio cristallogranco di sostanze artif1clali e di
SÑaiiÖ Ininarali. Tali lavori dimostrano non solo Pattività scienufica
I on comune dell'autore, ma anche la sua abilità nelP applicare i me-
todi esatti della mo terna cristallografia. Inoltre essi aggiungono non

pochi fatti nuovi ed interessanti alla mineralogia Italiana.
Brugnatelli LuigI.-Licenziato in matematica e laureatoinchimica,

nósistente alla cattedra di mineralogia nelPUniversità di Pavia dal no

ydmlire 1888, libero docente, per titoli, In mineralogia dalla stessa

opoca Non risulta dai documenti ptesentati, che abbia dettato un corso.
Studlò imcha per due anni e mezzo a Alonaco, avendo ottenuto un

i stoid! perfèzÍõnamento all'eätero.
e Pro'senta sette pubblicaziott di cut una relativa allo studio chimico
tÍÌ.inidecta pirossenica di Rieti, le altre di cristallografla. Anche
quääto candidato, benchè presenti minor numero di pubblicazioni del
prepodente concorrente, pure mosti-a conoscenza del metodi esatti di
i icercil.

.

Bucca Lorenzo. - Licenztato in matematica e laureato in scienze
naturili.!ùesso PUnlversitå di Palermo nel 1882, obbe nell'anno 1882-83
un post di studi di perfezionarnento presto l'Università di Roma e

¡ ositi un altro per l'estero negli anni 1883-81 e 1884-85. Tornato
fall estern (Heidelberg e Strasburgo) fu nominato ass stente presso la
catá¢a di mineralogia nella Università di Roma dal novembre 1885,
li páMiar libero docente, per titoli, in petrografla nel maggio 1887. In
tale qiialità imparn un corso Itbero di petrografia negli esami scola.
stIc1 1¾8-80 e 18R9-90.

Pi¼epta Alciasette pubblicazioni di cui tre sono note cristallogra-
fiche ietativo a rostanze artificiali, due riguardano la geologia del
inento Gr.rgeno, e la altre totte relative alla petrografla. Dalle sue
þubb)tcazioni risulta che 11 canýidato è in posBesso di tùtti 1 metodi
di fÍcirca c'4gi-in uso presso i petrografl, non solo, ma che i lavori
dai lui caegaltt hanno dato risultatl importanti per la litologia ita-
linna. ,

alti Luigi. - Laurcalo in scienze naturall nella Università di
Pisa nel 1878, assistente nella battedrii'di mineralogia nella medesima
Úniverbità dal 1880. Suppll 11 prof. dottor, Achiardi nelPinsegnamentö
della ininerologia per un anno quasi intero e dettó, conic l•bero do-
cente on effetd le¯galf; un coréo libero di mineralogia chimica nel-
anno scolastico p. p.
Presenta por il concorso di Genova dieci pubbilcazioni e per quello

111 Messina quindici. Le prime dieci si rit riscono ad orgomenti di
mineralogia descrittiva e di petrografla, le cinque ad esse aggiunte
per 11 concorso alla cattedra di Mesalna, trattano di geologia e pa•

laontologia. Non vi ha m maria di crlâtellograß2 propriamento detM.
Nelle note relative alla mineralogia l'autore comunica 10 Suo Osser-

vazioni sopra parecchie specto minerali Inleressanti e nuove per le
loe:lità prese ad esame; le note petrograflebe riguardano alcune roc-
cie Interessantt della Tasen; e della Corsica.
Franco Pasquale. - Laureato jn storia naturale o in me !!!i e

chtrurgia, libero docente, por esame, in mineralogia prossä PUnivel-
sità di Napolt, professore titolare di prima classe per la storia natu

rale nel Regio Lteeo Umberto I in Napoli, assistente allí cattedra li

mineralogia della Regia scuola per gli ingegner! in Napoli dal 1874-

1880, essistente al Museo di geologia della Regla Università di Napoli
dal 1878 al 1889, incaricato delPinsegnamento della geologia nelb

Regla Università di Napoli negli anni 1886-87, incaricato de1Finseglia
mento della mineralogia nella scuola-superiore di agricoltura in Po

tici negli anni 1887-89, proposto in secondo luogo nel concorso' alb
cattedra di mineralogia nella medestina scuola.
Presenta quattordici pubblicazioni, alcuno di petrografla, oltre di

chimica mineralogia, altre ancora di geologia e di paleontologia. In
commissione, benchò trovi che qualcuno del lavori petrograße! po
trebbe essero condotto con maggioro esattezza dimetodo, pure ritiene
che nel complesso i Isvori del concorrente siano suf0etenti a dimo-

strare la sua attitudine alle ricerche mineralogiche. Riguardo pol e

trattato di mineralogla e geologia, d'indole elementare presentato de

doncorrente, la Commissione rittens che la parte generale potrebbe
essere esposta con maggiore precitione.
La Vallo Giuseppe - Laureato ingegnere civile nella Regla scuola

degringegneri di Roma nel 1876, assistente alla cattedra di minero-

logia do:la Regia Università di Roma dal 1882, incaricato di un corso

speciale di mineralogia per 1 farmacisti dalPanno 1882-83, libero do

cente, por titoli, in mineralogia, dal 1885.
Presenta centilre pubblicazioni, tutte relative allo studio cristallo-

granco di sostanze actitlciali o minerali. In tutte queste ricerchil'au
tore mostra di p assedere in alto gendo la conoscenza del metodi d

invesugazione, e i suoi lavori hanno portato un contributo non pic
colo alle nostre cognizioni di mineralogia italiana.
Negri Giovanni Battista. -. Laureato in scienze naturali nel 188L

ne1PUniverettà di Padova, assistente alla cattedra di mineralogia press
Pistituto Superture di Firenze dalPottobre dello stesso anno, traslocato

in gennato 1887 nella stessa qualità all'Univeraltà di Padova, libero

docente in mineralogia.
Noa Hsulta dai suoi documenti che abbia impartito qualche corso

completo. ., .

Presenta diciassette pubblicazioni, di cul una'd! chimlen mineralo-
gica, due di petrogratia e le altre tutto di cristallografia, tanto 50

minera11 quanto su sostanzo artinciali. Da questo numero notevola d'

lavori fatti in pochi anni, risulta una non comune attivlth' scientilles
non disglanta da una scrupolosa esattezza nella investigazione o nella

esposizione det risultati interessanti, cui ð giunto.
Piolti Gim.eppe. - Laureato in scienze naturaline11880 possoPU•

nivermtà dal 1681, insegnante scienze naturali nèlla Regia scuola tecnica
G. Logrange in Torino dalla stessa epoca. Non ò libero docente.
Prosenta nove pubblienzioni, fra lo quali duo ottinenti"alla'paletno-

logia, le altre di petrograQa, chimica mineralogica o geograflaminere-
logica. Benet.6 i titoli da lui presentati siano pochi per Piratortsnte
di una enitedra universitaria, 11 candidato dimosira di conoscera dt.

importanti rami della mineralogia, clob i metodi concernenti la petri -
grafia e la chimica mineralogica.
Seatchi Eugenio. - Laureato ingegnere civlie nel'1870 presso b

Regla scuola degl'ingegneri di Napoli, assistente alla cetsedra di m¾

norologia presso la Reg:a Università di Napoli.dal 1880, incaricato 01

un corso speciale di mineralogia per i farmactiti dalPaúno 'scolastico
1882-83, incaricato delPinsegnameuto delhi mineralogia nolla RegD
scuola superiore di agricoltura in Portici negli anni scölastici l883-8
p 1884-85, libero docente in mineralogla dal 1883. Studi nelf anno
1881-82 presso 11 prof. Rammotsberg a Berlino. Ottenne Peleggibilita
a professore straordinario nel concorso alla cattedra ili mineralogia
nella Univor61th di Pavia nel 1887.
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Presenta sedici pubblicazioni, parte rehtive allo stadto chim!"o -

tniaeralogico di minerali del Sorama, del Vesuvio e di qualche altra
località italiana, parte riguardanti 10 studio cristallograflen di sostanze
artilla:ali e minerali. Dal complesso di questt Invori tutti interessanti,
e gra!cuno ricco di fatti nuovi importanti, la Cornmissione si con-

Vinse che il candidato possiede conoscenza non comune di quasi tutti
i ratni della mineralogin.
Formulato questo giudizio sul merito scientilleo e didattico di c:a-

scun canditate, la C3mmissione è passata alla vot:nione segreta per

la eleggibilità, ed è risultato che tutti i concorrenti, ad unanimità di

Voti, sono stati dichiarati eleggibili.
Poscia la Commissione è proceduta alla graduazione, per la quale

I concorrenti furono cIsssifleati came segue:
La Valle Giosoppe dichiarato eleggibile coa quarantotto cinquan'e-

sinai (48/50) a merito uguale,
Scecchi Eugonio dichiaruto eleggibile con quarantotto cinquantesimi

(48/50) id.
Artini Ettore dichiarato eleggibi'e can quarantasei cinquentesimi

(48/50).
Bucca Lorenzo dichiarato eleg¿ibile con quarantacinque cinquante-

simi (45/50) a merito uguale.
Negri Giovonni Battista dichiara'e eleggibile con quarantacinque cia-

quantesimi (45/50) id.
B"ugnatoill Luigi dichiarato eleggibile con quaranta cinquantesimi

(40/50) a merito uguale.
Bo;atti Ltfigi dichiarato eleggibila con quaranta cinquantestmi

(40/50) id.
Franco Pasquale dichiarato eleggibile con trentatto cinquantesimi

(38/50).
Piolti Giuseppe dichiarato eleggibile con trentacinque cinquantesemt

(35/50).
La commissione, dietro questi risultuati, propone a V. E. la nomina

dt La Valle Giuseppe e Scacchi Eugnia a professore straord:nario di
mineralogia, uno per l'Università di Messina, l'altro per quella di Ge-
BOVB.

Roma, add1 30 settembre 1890.
La Commissione

Prof LUIGI BOMBINI, þf68idCR$6.
Prof ANTON.0 D'ACUARDI.

Prof. Gioncto SPEz!A.

Prof. GIUSJPPE GilATTAROLO.

Prof. GlovAssi STitessa,relatore.

Relazione sul concorso alla falteira di Scicnza delle Fi

nanze e Diritto Finanziaria netta R' liniversità di Siesa.

(Professore stranrdinario).
La Commissione, composta dei sottoscritti chiamata a giudicare 11

concorso pl,In cattedra di Scienza delle Finanze e Diritto fin9nz ario nella

RI Uñiversità di Siena (professore straordinaria) presenta la seguemo
relatione del proprio operato.
EssaJaa preso in esaine i titoli accademici e scientillei, cha qd sono

indicati, sotto 11 come di ciascuno dei concorrenti.

1° Graziani Au,;usto.
a) Titoii acordamici.

1. Diplea di laurea in g tai prudenza (1883).
2. Certilleati relativi agli studi di partezionamento all'interno ed

all'e stei·o.
3. Cúrtfilosto di aver conseguito la libera decenza per titoli in eco-

omia polhica presso la R' Università di Mo lena.

4. Certificato da cui risulta aver egli conseguito la eleggibilità a

professore straordinario di setenza delle fl anza nei concoret relativi

alla stessa catitdriénelle Univershà di Roma, Napoli e Padova e in

quella di Pavia.

IL Certilleati comgrovanti ch'egli fu nelFultimo triennio professore
incaricato di tali maiorie nella R* U .iv< rsità di Siena.
O. Certilleato da cui risulta che la Facultà giuridica di Siena lo ha

e volto proposta al R Ministero per la nomina a professore stra-

ordinario eee.

b) Titoli scientifici.

1. Sulla teoria generale del profitto (1887).
2. Intorno al aumento p ogressivo delle spese pubbliche [1887).
3. Storia eritica della teoria d-l valore is ILalia [1889).
4. Di alcune quisiloni i storno a la natura ed agh effetti economici

delle imposte [[889).
5. Appunti sulfimposta delle successioni [1880].

'a Zorli Alberto.

a) Tit li accadem ci.

1. Diµ\oma di laurea in giurisprudenza.
2. Certificati relativi alla hbera docenza in scienza della finauze

presso la Ils Università di Roma e in economia presso la Ila y

eitâ ui Bologna.
3. Cerufloati e decreti relativi all'incarico dell'Insegnamento della

Scienza delle finante nella Ra Università di luacerata dal 1886 fino

ad oggi.
4. Attestati relativi agli insegnamenti datt per talt materie e per la

contabilità di Stato presso le it. Università di Bologna e Macerata.

b) Titoli scient fici:

1. Emaucipazione economica della classe operaia [1881].
2. Sistemi linan:.iari 6841-
3. Diritto tributario italiano [1887].
4. La scienza del tritoti la rapporto alle recenti teorie econo-

miehe (1882].
.
Teoria psteologica della floanza pubblica [1890].

Puviani Amdcare.

a) Titoli accademici:
1. Decreto di ab.litazione alla libera docenza nell'Economia politica

presso PUniverstà di Bologna.

2 Giudizio nell'insegnamento dato della scienza deh'Amministrazione

rolla stessa Uni ers là ccc.

b) Titoli scientdici:
1. Il si-tema economico borghese [1883).
2. La causa prima delle armonie e disarmonie Haanziarie (.1887),
3 Questioni preikoinari ad uno studio dell'unposta sui fabbri-

cati (1889).
4. Il contenuto dell'imposta sui fabbricati (1890).

4• Bartalini Cesare.

a) Titoli ac-ademici:
Laurea in giurisprudenza.
b) Titoli sciertifici:

1. Leg slazione minererla secondo gli statuti del Comune di Siena.

2. Studt sul progetto di legge pel riordinamento delle Casse di

IUsparmio.
3. Privilegi e privilegiati in materia di tasse.

4. Protezionismo anti oc moderno.

õ. Ri6tdinan Siro degl istituti di emissione.

6. L'Istituto unt.•o di Credito fondiario.

'i. Noziam snila finanza - Dispense.
La Commissione esprime sui smgoli concorrenti 11 seguente glu-

11 Pr f. Angelo Graz'ani presenta due lavori di cronomia teoretica,
uno sul proíl to a l'astro sulla storia er tica nella teoria del valore

b Ital a, che ·ole assai notevott per l'acume Delfindagine e per la

vastità delferudizione, talvolta un pò affrettala, ma pur sempre co-

pleua.
II lavero sul pr fltto può dirsi una esatta rassegna dello diverse

dottrine esposte dagli scrittori sull'argomento, ed altrettamo dee dirsi

della monograla stor ca sul val re, che ha dissepolk parecchi econo.
misd italiani da Iuage tempo obol ati.

A q 'esti lavo i d'mdofo economica I Graziani ne aggiunge altri di

caratte e più strettamente ti anziario, fra cui va segnalato quello sul-
l'ausuento del.o spe e pubbliche e l'altro s gli effetti delle imposte•
Eptrambi questi scritti aimostrano la vasta cultura dell'autore e la sua

spiccata attitudine ad investi are i rapporti più complessi ed insoluti;
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aititu ino che s'Ì mabitesta in isperio nel secondo degli aAcennati la-
Tori là?cul le minuto analisi,e deduzlonI del Sax iono coordinato o

atm6nÎzzáte alle classiche teorie di,Hicardo. Infine à pure notevole 11

brevo lavoro iutorno allfinipostà sdlle successioni, di cui l'autore cerca
di spiegare In ragtone d'éìsero e la ragione teorica, con alcune bril-

lanti osservozloni, ma þ¥r o dendo, in qualcho errore nell'apprezzaro
vari passi tti Ricardo In tutti gIl scritti del concorrente risplende la

vigoria dell'ingegno,l'acume,della critica,.la vasta.e schietta coltura;
o la Commisslone, in gresta di queste qualità.cosi ragguardovoli, non
esita ad esprimore sul prof. Graziani un giudizio decisamente favo-

revole.

Il prof,Alberto Zorli, ora incarica'o di.,scienza delle Gnagze o di di-
rltto flnañziario nella R' Unliersità di Nacerata, si distingue per un
nainero assal cospicuo di pubblicazioni, di cui alcune consacrats esclu-
sivÃmente al;o materie del concorso. II volumetto sui sistemt flnanziari
eein di defIcenza di dottrine ed indeterminatezza di ldee, ma Popera
alquanto voluminosa sul Diritto Tributario italiano ð un utilo o dili.

gente esposizione sistematica della nostra legislazione positiva, e mostra
in là! una buona preparazione per fasegnare il dirittto finanziarlo. I

nol lavori sulla scienza dei tributi o sillla teoria psicologica della
finanza pubbilca semostrano che l'autore ha arricchita la sua coltura

o che segue con alacrith 11movimento scientißco contemporaneo, tol-
Ÿolta p 6 tradiscono una certa Iridecisione eg itnmaturità di pensiero
In complesso la Commissione ravvisa nel concorrento delle doti in-
tŠl taalf assai commendevoli, lo quali certo avrábbero modo di mag-

lormente rlfulgare, se il candidato concentrasse le proprio. forze au

qualche lavoro monografico o più concreto di quelli da lui flnora

¡irosentati, ma che ad ogni modo valgono allo Zorli un giudizio asµi
faYorevole.
Il professor Amilcare Puviani, ora incaricata della scienza delle flnanze

hella Università di Perugia. ha presentato alcuni lavori d'indole socio -

logica, i quall rlvolano un'ampia coltura ed una singolaro attitudine a

cogliere il nosso fra i fenomen1 sociali pià disparati e lo cause oco-

nomiche di cui essi sono 11 prodotto. Ma.più che a questi lavori,
atranel alle materte del Concorso, la Commissione ha dedicata la

reprÏa considerazione agli scritti strettamonto finanziari del concor-

ré'nte;4d taitiovato che Idueinvoriintornoall'impostasui fabbricati,
80Bo Veramente notevolissimi, sia perchð tengono esatto conto della
it'umerosa letteratura sulfargomento, sia perchè contengono un'accu-
rota o dotta disamina dei più Irnportanti problemi cho a quella im-
posta si annodono. La Commissione trovð specialmente loJevole 11

método del concorrente, il quale persegue la grossa questione, non
solo attraverso la rete di discussiont teoriche che Phanno trauata m

aficora atii-averso la iltta schiera di discussioni.par amentari che Phanno
VaýIlata nii suoi aspetti pig pratici o positivi. Onde la Commissione

siscompiace nell'esplimere sul candidato un giudizio favorevole.
RIl dottor Cesare Bartalini prosenta parecchi scritti sui privilegi in
materia di tasse, sulla questione bancarla, sull'istituto unico di credito

Toridiario ecc. La Coromissione non esita a riconoscere nel concorrente
nÈconoscénza perfetta della nostra. legislazione, et uno spirito pra

ticò, ovIdäntemente educato da un lungo t.rocinio. Tuttavia, men,tro
ás esprime i più sinceri elogt per tale riguardo, non puð tacere che

l'indole eslusty:meme prattaa dwL scritti prosenta.I, che si riferiscono
phttosto a quistioni di atttihbillth che a vera trattazione scientillea

non dimostra nell'autore quelle auitudini teoriche _chè si richio.fono
alP segnamegte di una discipilna. Nð la brevissima dispensa crie ha

poi,tttolo note sulla scienza finanziaria contiene intingini speciali,
relitivtf alle matelle del concoiso, che possano modiflesro il giudtzio
po-taÏo dalla Comm:ssione 14 seguito alPesame degli altri lavori.
Esaurito in tal guisa l'esame del titoli accademici e scientlGel del

concorrenti, la Co umissione procedette a schede sègrete al giudizio
di eleggibilità essendosi accertalo che niuvo del concorrenti si trova

nelle condtroni accen ato dalfart. 4 del R. Decreto 11 Agosto 1884.
Vonnero dichiarati eleggibdi all'unanimità 11 G axiant, lo Zorli ed il

Paviani; inele;gibile 11 Bartalini con 4 voll contro 1.

Poscia, sempre colla rigorösa osservanza delle normo sancite dai

Ylgonti regolamenti, la Commissione procedetto alla graduazione del

concorrenti eleggib'll, non senza aver prima discusso il merito com-
parativa dei medestmi, e poscia altassegnazÏoho del pu d di merito.

In.segatto a tali deliberasloni, la Commissiono,alfùnanimith prescota
i concorrenti nell'ordloe o coi punti qui depresso Indicati.
1• Graziani Augústo, con pumi 42 au 50 (quarantaduo)
2· Zoral Alberto, » id. 37 su 50 (trentasotle)
3° Puviani Amilcaro » id. 37 su 50 (trentasetto)

V. ELLENA
C. FERRARIS
G. Rrcca SALERNO

ANGELO MA10BANA
a A. Södî

Belamlone della Commissione esaminatrico del concorso alla
cattedra d¢ istituzioni di dtNtto romano eseante nella It. U-
afversité di rifacera¢a (per prof. straordinarlo).

, La Commissione composta dei professori:
Buonamici Francesco.
Ferrini contardo.

Brugi Biagio.
De Logu Pietro.
Scialojo Vittorio,

si ð riunita nel giorno 2 ottobre 1890 in una sala del R. Ministero

alle ore 10 antimeridiano.
A voti segrett fu eletto presidente il prof. Buonamici, segretario il

prof. Ferrini e immediatamente si diede principlo al lavori.
I concorrenti erano:
1 Segrò Gino.
2 Manenti Carlo.
3 Longo Antonio.
4 Bertolini Cesare.

56 Bontante Pietro.
6* Atteri Francesco.
7° Ascoli Alfredo.
8° Doro Glo. Batta.
go D'Ancona Raffaele,
10° Rossello Adolfo.
SI prese cognizione delle domando, dei documenti o del titoli a

stampa p-eseil ati da questi concorronti.
Fra essi si riconobbero eleggibili di pieno diritto i prof. Segrò

Longo, Deriolini, flonfante cd Ascoll già dichiarati tali in concorsi a

cattedro di Istituzioni di dilitto romano,per prof. ordinario, come più
specialmente si dirà avanti.

A votazione segreta ottenne l'4Ieggibilith:
tIanenti Carlo con votl 5 affermativl.

Risultarono invece ineleggibilf:
D'Ancona Ra/[a-le con voti 5 affermativi.
Dore Gio. Baua con 4 no e 1 si.
AtzeN Francesco con 3 no o 2 si.
Rossello Adolfo con 3 no e 2 si.
Ecco ora i giudizi che la Commissiono ospone circi i singoli con-

correnti:
1• Segrò Gino. - Il Segrå ð attualmento professorè straordinario

di Pandette e di Storia del diritto romano nella libära Univer.silo di

Camerino, 11 cul rettore attesta lo zelo e Pattitu ifne.«Ildattica del con-
corrente: Ottenne la libera docenza nelle' istittizioni ¡ier titoli nella
R. Università di Mession.
Inoltre egli risultð e'eitgibile nel concorso por 11 posto di profes-

sore ordinarlo di Istituzlon1 a Genova (1889] e in quelli per profes-
sore ordinario di Pandetto a Macerata o Bologns [(889). I suoi lavori
principall sono quelli sul cotonato romano, sulforigine detta Para-

fragt greca delle Istituzioni, sui /V. 29 de leg. I, sylla comproprietà
e etdia teoria del presupposto.
Tuttt' dimostrano larga cul ára storica e giuridica,.diligenza singo-

lare di indagini e Iodevolo prudenza; si notano perð una cotale In-

certezza 'nella ricèrca, griitdo difUcoltà di esposistono o scarsità di
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i'e' originali. Non si vuol t ce o che l'eldmo se itto sul pre a i

segna un progresso per la forma e la chiarava a lia trat at o,e
o Manent! Carlo. - Il Malen i fu nel 1 89-30 incarica o dell' in-

segnamento delle istituzioni di diritto romano nella R. Un Yd s 15 tli

Macerata, 11 Rettore della quale gli ha rilasciato un amp o attes ato

di lode. Ottenne per titoli la libera docenza in diritto romano nella

R. Università di Siena. Fu d,ch arato eleggibile nel due concorsi a

prof. ordinario di paadette nelle Universita di Macera'a e Bologna (ISRD].
Fu anche nominato prof. straordinario di pandene e storia del di-

ritto romano nella Università libera di Camerino, ma non accosò l'uf-
IIcio destinatogli. Lodð assai ¡n Commissione l'edzione ch'egli fece

del Summarii Codicis Titeodosioni, sia per la dil ganza e la sagacia
sia per la ben provata conoscenza del latino, Imp riante assai pel ri-
sultato e per l'acume del ragionamento è la studio sul Caso giuridico.
L'altro sulla inapponil>ilitù dallc condiz,ioni al matrimonio, por cou-
tenendo un'importante veduta di diritto romano, nella sua parte prin-
cipale Verte sul diritto canonico e moderno; esso rivela la forza e

l'originalità dei concepimeati di questo valoroso concorrente. Solo

cominciato e non esente da qualche stranezza è 11 lavoro sul pacta,
'discreto lo studio esagetico sul fr b. de era. r. jg

36 Longo Antonio. -- Il Longo è libero docente di storia del di-

ritto romano nella R. Università di Palermo. Tale insegnamento fu da
lui dato con ottimo risultato, come da una deliberazione di quella
facoltà. Fu dichiarato eleggibile a professore ordinario di Istituzioni a

Genova e di Pandette a 31acerata e Bologna [18801, per tacero del-

l'eleggibilità a prof. straordinario di storia del dir.tto romano nella

libera Goiversità di Camerino e dt quella a prof. straord:nario di I-

stltuzioni nella R. Università di Alessina. I precipul lavori del Longo
sono la Mancipatio, e 10 stud o sull'onere della prova nella condictio

indetri¢i, quello su Titius Aristo, quelli eseguill sul titolo «J S. A-

quiliam e l'ultimo sull'ir.divisi/>ilità delle servità pred ali. Pregi co-
muni a'tutti sono la bontà e l'evidenza dela esposizione, la pron-

tezza e la versatilità che vi e,pare del.'autore, i cui studi hanno ab-

bracciato parte cotevole della dommallea e della storia dcl diritto ro-

mano.

Questi pregi avrettero procurato al Longo un giu3izio notevol-

mente migliore se nel suoi lavori non si dovesso talo a lamentare

errori di ragionamento o inesattezza, l'ultima delle quali ò cool grave
da potersi chiama:e un vero errore.

46 Bertolini Cesare. - Fu incarh ato do!"integnamento della storia

del diri:to romeo nella R. Università di Parma nel 1889-00. è libero

insegnánte di diritto romano nella R. Unisersità di Padova. Rsulò

inoltre eleggibile a prof. straordinario di Is tuz:ont a Sie-a [1887],
a prof. ordinario di Istituconi di diritto romano [1889] a Ge ova, e

a prof. ord. di diritto romano (1880] a Macerata e a Bologna. Per

Pinsegnamento fatto a Parma quella Facobo g i rilasciò fro'evo is•

slmo attestato. I suoi lavort più notevoli sono gudli sul Glou nenio,
quello sulla ratlflea e quello su l'azione di arri ch merito contro il

Venditore della cosa altrui. Tutti dimostrano moha conos enza della

materia, limpidezza di idec, non comune diligenza di indagini, fell-

chã di esposizkne: si nota però (meno che nell'uitima accennata) de
ficienza di vedute originali e di nuovi risultatt.

5, Bonfante Pietro. - Fu già prof ssore straordinario di diritto ro-

mano nella libera Università di Camerino e lacar icato delle Ist:tutioni

nel 1889-90 nella R. Universuà di Macer ta. liisako ele¿gibile nel

1887 alla cattedra di prof. ordinario di Pande:te nell'Unive si:a d Pe-

rugi a ordinario di Istituzioni di dintto remrano a Genova (IMB) e

di Pa etto a Macerata e Bologna (1880). I; Rettore della R. Uniscr-

sità di Macerata attesta che l'insegnvoento fu ladevole. It lavoro prin-
cipale del Bonfante è il libro sul:e Res mancipi, che non solo è un'ia-

teressantissima rícerca storica, ma contiene notevolisshne osservazioni
attlaenti alla stessa struttura degli istituti. E un l.bro che non si potrà
Ignorare da chiunque voglia tornare sull'arduo argomento. Buona
la racensione sull'opera storica del prof. Carle, co ne pure sena no-

toyoli alcune annotazioni al Glilck. Meno |cdevoli apparvero due le-

zioni riportato in litogralla come saggio di un corso di Istituzioni det-

tate agli scolari.

Eti a a n en l'a:t.a s la NeUntiorma gestio.
Il prono Dra o ge la r lative dottrina secon to la flosofia del

d:ritto, il d rit a romano e civ le. La parte di diritto romano, quan-
tanque non ori in:Ca, non à priva di pr gi. Più ancora dimostra at-

fitudine a cmesti stadii (e n solo nel campo della dogmatica, ma
anco della storia) l'auro volume sulla N. G. olTrono tuttavia alcunI er-
rori, da cui si r leva che l'autore non posskde alcune nozioni ausi-

liari o gidi inclispensab¡!i al romanista.
7° Ascoli A:r edo. -- È ettaabnente professore straordinario di Pan-

detto a P rugW, fu già incaricato della stessa male la nell'Università
di Macerata. Fu d:ciliarato eleggibi e a profess-re ordinario di istitu•

zioni a Genova e a prefe,sore oidinario di Paadette aMaceratacBo-
logna. I su i lavori sono d'indole e valore assai diverso. Alcuni (sul-
', usueap na +l:e serviti, Note esegeilc!ee etc.) sooo addirittura in.

fetict; altri (sutt'origine dell'ipoteca, sul S. C. Neroniano) sono assai

:nigliori o mostrano attitudine, coltura grande e varia, ingegno pronto
e sicuro. Ma l'attenzione della Commissione fu specialmente attirata

dall'ultimo studio sulle obbiigationi solidali, di cui è lodevolssima la

trattatione e assai notevoli i risultati.

8 Dore Gio. Battista. -- Il concorrente da poco laureato nella it.
Università di Bologna presenta un lavoro sop"a l'aziano rivocatoria e

l'istituto del Lllimento. Si tratta di uno studio di diritto moderno che
ò ben condotto, ma anche nel campo di gecato non presenta grande
importanta e nov Là. Si riferisce invece al diritto romano lo studio

incompleto sopra gli interdetti. Ivl si riscontra buona erudizione, si-

cura conoscenza della lotteratura e delle fonti circa l'argomento Ma ò

troppo scarsa prova per dimostrare che il concorrente sia suffielen.
Lemente versato nela scienza di cui si tratta.

9° D'Ancona Raflaele. - Lavoro di coop:lazione è essenz!almente
il suo libro sulla dote in airato tomano, d'altra parte l'autore non ha

completa conosevnta della letteratura e non tratta abbastanza qual-
cuno dei più anlai problemL 19 compenso va r:levato che l'autore
scrive clilaro eli esatto, svolge bene ta:ani punti e mostra avere in

complesso studiato dHventemente il suo tema, hoa molta considera-
Itane meritano le scarse nota alla versione dei libri XXIII e XXIV
delle Panderte del G üeli.

100 Rossello Ado'fa. - Fu di questo concorrento lodato il libro

sul receptwn. che attesta vari e coptosissimi studi; più ancora fu 10-

data l'i trapresa c iÏLÍODO GPÌÏ0 OlRSBMSÍ0ACI d0mimOrmd secOndO il
codice ch's ano. La tHigelza dell'autore e la lar¿hezza di noz:oul nelle
scienze indispen abli per s ffatti 8:ulii (comprovate anche da nume-

rose attestato, di uommt competenn) f nuo sporare molto bene del-

Popera sua. Nouralmente i c taa lavori non p ovano abbastanza la

sp cifica conoseeau delb mat ria, che foroaa l obbietto della cattedra
messa a conco s>.

La votatione al gradunione d:edo i seguenti risultati:
Ascoll primo ( oli 4 contro 1).
Bonfante secondo (voti 4 contro 1).
Manenti secondo ec asyuo (vou 3 coatro 2).
Ber:olini terzo t von 4 co aro I).
S grè qwulo, e.c adquo (toil 3 contro 2).
Longo id. «L ut.

Furono quindi assegna i i seguenti punti:
Avoli 43/50 quarantat e su cinquanta.
Ikfa:ae e Manenti 4:'/30 quarantadue a
Br ial 4 50 quar utano
S ¿rè e Longo 33 0 trentacinque »

La CarmWome propone alunque il sig. Alfredo Ascoli a profes.
sore straordinario di Ist:luz oni di tiiritto romana nella R. Universilã
di Mscerata.

A qu sta relas.ione è unito 11 voto separato del prof. Brugi.
Lena e approvata 11 giorno 7 ottobre 1830.

La Commisstone
F. PuoNunct, presidente.
VrrTonio S luon.
Bua.o Bacci.
P. DELisGU.
C. FannlNI segretario, relatore.
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Voto separato del prof. Blagio Brugt.
Essendo stato Pantoo dissidente della maggioranza nette votazioni

di graduazione del sigg. concorrenti Ascoli, Bonfanti, Maneuti, Dorto-
Itni, intendo cdm'ð mio diritto, di sptegare i motivi della mia dissi-
Denza, i quali derivãno in pari tempo da una differenza di criteri nel

giudicare. *

Prima di tutto una tonsiderazione generato. Nell'odierna rlOoritura

degli studi del diritto romano in Italia, ha invaso in genere i concor-

renti la sinania dell'originalità: si cerca di dir cose nuovo, e bene
o male, ci al dove, riuscire poich& si sa che in On dei conti con unt.

prova di ingegno si farh impiessione, anche se le costruzioni che at

vogliono erigere fanno a pugni col diritto romano genuiño. Qdanto
ciò nuoccia a quella sobria eseges1 che noialtri, ormai un po' anti-
quati, avevamo in monto, ognuno vede t Neppure comprendo come

si riuscirà per questa via ad influire sul diritto civile e agevolare la
riforma del codice.
Un altro goalo à che a poco a poco si finisce por dimenticaro che

d'uopo tener conto dèlle attitudini didattiche del concorrenti è pur
troppo (quando accidentalmente non vi sono certificati) 4 necessario
accertarsene soltanto con una indagino sul nesso organico delle mo-

nografie di clascuno di essi, sul modo òi osporre, sulla fraso che al-
lora soltanto rispeechia il pensiero, quando è Itmpida e precisa. Per
masere scienziati sembra che non occorra più sapere scrivere in lla-

'liano e che l'dscurita sin sintomo di profondità dl pensiero. E si ag-
giunga che nol dobbiamo porre sulla cattedra non già uno che stuoi

e pensi e produca per så, ma che si faccia Intendere dagli altri, e in
questi trasfonda 11 proprio pensiero. Questa dote, necessaria per ogni
insegnamento ò indispensabito per quello di istituzioni di diritto rom.
Ma ecco ohe qui mi sono trovato specialniente in disaccordo col

miei egregl enlleghi.
Nelle Universith Itallahe abbiamo tre cattedre ufflefali di diritto re-

mano: storia, Istituzloni, pandette. 81 segue così il metodo della spe-
ctalità non del ramo delle scienze giuridiche, ma di uno fondanien-

tale tra questl, che a 11 diritto romano. Conseguentemente il profess
:sore d'istituzioni si constdera diverso dal professore di pandetto: le

Commissioni pei concorst di pandette, che si formano di regola con la
esclusione dei professori d'istituzioni, dovrebbero, a rigor di logica, esser
composte di professori di istituzioni, ma in realth succede spesso che

questi sono in minoranza.
Data l'esistenza di tre cattedre di diritto rom. e di concorsi diretti las

talisamente att'una di esse, non indi/fdttNIBMtWid Gif¾44 0 Glful-

tra (93 tentð persino'cÏf trovare degIl speciali p-oressori di storia del
d.* r el ne vihno che si debbano ravvisare nel concorrenti quelle at-

titudin( sefentinche e tildattiche che rispondano in modo precisó alla

cattedra 290sta a conc'a oE ricordo che- talora fa detto che qualche

concorrente ad una cattedt di pandtitte aveva pregi grandissimi, ma

non poteva a spirare alfå eleggfþlleth in primo grado, perchè lo sue el.

t1tudin1 lo des¡;"navano per le istitagol. Gð Ìaselava stipporre i pit-

citamente che sijasse trattato di un concorso d'istitàzioni, il prefe-
rito per le pendutte .snrgbbe dovuto scendere almeno al secondo grado

e che l'altro, che fa genudo por le pandette, avrebbo otterinto vit-

toria sul pandettista. 3ions) a Ol dt logica, talora non si vuol ragiu-

nare perchð in tatuni (per fortuna pochif) manca 11,convinciniento
della grande importanza e dtBicoltà del corso di istituzioni.

Per me non faccio dipendere la semita de' profess6rl di istituzioni o
di pandette da una acetderstalith, ma da un epme delle rispetti e at-

titudini. Un egregio romanista puð far possima prova nelle istituzioni
e allontanare anzi i giovani dallo studio del diritto romano, f(un mi

place certamente un professore d'istituziool che non as che ripetere
ciò che fu scritto in un amanuale suo o di altri, pporo quegli che
dà al suo corso un impronta troppa subbiellina s¡ orre come

dottrine sicure quelle che sono sue più che del testo, e che utr

interprete pub distrugpre. Se 11 proteasore d'Istituzioni ha quesia
smania delle tenr:e oÃginali, lo osp3nga in monogra'$o, non inella

scuola; la sua subbielfvità, chiamiamola così, deve consistere n¢l sa-
pere assimilare completamente e egreglamentä esporre con un nesso
sistematico perfetto piit che sia possibile: anche a quosto i.giàTan!

,

guardano moltissimo, e il carattere organico dolla trattazionn agevola
loro la scabrosa via Ma chi ne' suoi scritti ð oscuro o senza

,

nesso
organico non ha ancora maturità a dar lezioni d'istitusloni;-chi troppo
fa mostra di spirito critico, d'Indipendenza di giudizi, di branin di rin-
novare difDclimente si adatterà ad esporre quel corso elementare,
dove per prima virtà al deve aver quella di faro scomparire, dirò
cosl, la propria presenza.
E' raro che si presenti urt concorso, come questo, con tanti ogregi

candidati; i qu ttro sopra ricordati hanno monografle di.valore, seb-.
bene di carattelo diverso.
Incomincierð dal Sig. Ifanenti. Un suo Ilbro ha per titoto: Delig

inappombilità delle condizioni ai negozi giuridici èd in ispecie delle
condizioni apposte al matrimonio.
E' un libro mancante di nosso organico con molto lungho digres-

sioni o parentesi, ma dimostra nell'autoro molto ingegno, uno sp¡rfto
di originahth spesso bene adoperato. Si not! tuttavia che si riferisco
al diritto romano solo in un breve capitolo (p. 20-44). Un nitro séritto
sulla teoria dei patti, prosentato in bozze, ó appúna al principio na si
sa dove l'a'utora tende. La monografia sulla prostailone del caso giu.
ridico ha soprattitto un indolo critica, ma 6 poco fielÍà hl espos!:Io o,
como in tutti gli scritti del Manenti; fra quosti pregevolissima 6 la
pubblicazione del dommarl del codice toodoslano, Ina poco ha da fare
col nostro concorso.
Il libro del Bonfanto sulle res mancipi, checchè so ne dica, sarebbe

un ottimo titolo por un concorso di storia del diritto' romaño, non
d'istituzioni. Sono il primo à riconoseere i Veri pregi, ma non si ray-
visð In parte strettamento giuridica. Le sue no's sulla pubblicians nel
Glück sono un buoa riassunto con un qualche corredo fllológico e
niente più. Due fascicoli poligrafall delle lezioni d'istituzioni faite dal
Bontanto a Macerata, mi sembrano un cattivo saggio, parlando sotto
un aspetto didattico. Lo genéralità del S i rientiano Plutidito nella
introduzione enciclopedica delle scienze giuridicha; 11 8 2 a toria
dello fonti da trattarsi nel corso di storia del diritto roman
Restano PAscoli e il Bertolint.
L'Ascoli ha monografle di valoro assal d10eronto. In tutto domi-

nato da queno spirito critico ed esegetico che dove esser proprio
del pandottista: l'utima sua monografla del!o obbligazioni la solido a
una conferma di quelle sad attitudini; 6 una buonissima. nionografia,
api,unto perchè critica. In auguro che egli non sia distratto do11e pan-
dotte; nò lo veramente ho contribuito a efð, sebb nÑ nonivessi dit.
fle<\tà a proporlo in primo grado, insiema al Berto!!ni, dando la pro,
forenza a quest'ultimo perchð si tratta appunto di-uni cattedraud'i-
stituzioni.

11 Dertelln! ba lavorato mottissimo ed ha fatto sort studi in Italia
e in Germania. Sernpre ha dimostrato attitu tine a trattare tem! ge.
na rall, ad assimilaro egregiamente, a concepko in un modo si•tema--
tico. Nessuno del concorrenti espone coal bene como 11 ller'tolial. Era
fra questi 11 mighor professoro di istituzioni di diritto. roinan9.' La
stessa mancanza di originalità di cui Paccusano & Qid'Il àUO preglo.
Det resto vi è una originalità modesta e coscensiosa cho per IË scienza
6 molto utile. Por comporre in un tutto sistematico un'oÿer come
quella del Bertolini enlla ratifl a, si richiede non poco ingegno assiml•
latore che por la scuola in specie (P istituzioni, 6 di ecmmo Vantligg o
all'msegnamento. All'opera non fu , dato 11 giusto valore, (fora'anco
perchð 1 titoli del concorror.tl vengono trasmessI a troppo breva di-
stanza dalla convocazione della Commisione): certo parti sono~origi-
nali abbastanza; quasi sempro Pautore segue 11 propio cathudia di-
cere, dando cioè un aspetto individuale alle toorle che eipone. Nello
slosso libro del gluramento, inforfore assal alla ratÏfica, la trattazione
era completa per quel tempo o fautore, sebbono iijscondesso quas!
la propria persona, mostrava quh e là sua opinione, La monog"alla
del Bertolini sull'indebito irricchimento ò buona e condotta con indi.

p
denza e qualche origfrialità al Vedute.

Ravalsa o portanto in qúasto concorrento conosceni di Ëitte 10

,mateno (egli ha In103o sotto ogni aspetto le doitrine ähe
espone) tendenza assimilatrÍëd, chiarezza dÌ èsposislone, cgaúltä si-
sistematica, era d'avviso, come lo sono uttora, che avesse dovuto
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arridergli vittoria. Faccio voto ad ogni modo che presto abb:a una

cattedra di istituzioni, ove son certo, rappresentera un egregio tipo
d(Insegnante.

Roma, 7 ottobre 1890.
Prof. Buolo Bacal

I

BOLLETTINO 3IETEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 31 marzo 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MûSSID13 AlinÍm3

8 ant 8 ant.
nelle ¾ ore µecedenti

Belluno . . . . coperto - 11 5 0 0
Domodossola . . 112 coperto - 12 6 2 6
Milano . . . . 311 coperto - 16 5 3 8
Verona . . . . coperto - 16 0 5 0
Venezia . . . . 311 coperto legg. mosso 12 5 5 6
Torino . . . . sereno - 14 0 3 8
Alessandria , , . sereno - 15 0 5 5
Parma . . . . 114 coperto - 14 8 4 5
Modena

. . . . 1¡2 coperto - 17 8 3 4
Genova . . . . sereno calmo 14 1 7 5
Foril

. . . . . 314 coperto - 15 8 6 6
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 16 3 8 3
Porto Maurizio . . sereno mosso 14 6 4 5
Firenze

. . . . coperto - 13 0 6 5
Urbino . . . . coperto - 11 8 4 3
Ancona . . . . 114 coperto calmo 15 8 8 7
Livorno

. . . . 3;4 coperto mosso 14 0 10 5
Perugia . . . . coperto - 12 3 3 0
Camerino , , . coperto - 9 5 3 2
Chieti . . . . . sereno - 13 4 1 8
Aquila . . . . . coperto - 9 0 1 6
Roma . . . . . f ¡2 coperto - 14 5 8 7
Agnone . . . . 3¡4 coperto - 9 1 2 0
Foggia . . . . 3(4 coperto - 15 8 8 a
flari . . . . . sereno calmo 15 6 5 3
Napoli. . . . . 114 coperto calmo 12 4 8 6
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 8 8 3 0
Lecce . . . . . 3\4 coperto - 1i 6 7 5
Cosenza , . . . 1¡S coperto - 17 2 4 4
CagIlari . . . . sereno calmo 17 3 7 9
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 16 G 11 9
Palermo . . , , coperto mosso 18 4 10 6
Catanta

. . . . 112 coperto calmo 18 0 12 0
Caltanissetta. . . coperto - 14 0 4 5
giracusa , , . . 112 coperto calmo 19 2 10 8

088ERVizl0NI RETEOROLOGICHE
latte not Regio osservatorio del coneglo Romano

il di 31 marzo 189L

2 batometro a ridotto a zero. I/altezza della stazione à di metr1 49,6.
Barometro a messedt , , . . . 755, 9

Umidità relativa a .mezzodl. . . . . . 51
Vento a mezzodi . , , . . SW debole.

. Clelo . . . . . . , , quasi tutto coperto.
Massimo 16•, 0,

Wormaemetre eentigrado
Minimo 86, 7,

Pieggia la 24 ore: - -

Li 31 marzo 1891.

Europa pressiona leggermenio elevata occidente, piuttosto bassa

Russia occidentale, Brest 764, Zurigo 700, Pietroburgo 744.
Italla 24 ore: barometro leggermente dise<so. Venti forti libeneto

a- ponente qualche plogglarella centro, qualche nevica:a medio Ap-
pennino; mare agitato-coste occidentall.

T mpera'ura alquanto aumontata centro Sud.
Stimane cielo geP.eralmente nuvoloso, venti deboli freschi por.ente

a meestro.

Barometro 733 a 754 alto Ad'latico, a 755 Trieste, Nizza, Iloma,
758 Portotoires, Lecce, 760 Maha.
Mare mosso coste occidentati.

Probsbti tà : venti freschi ponente a nimestro, qualche pioggia Nord
e medio versante Adriatico.

PARTE NON UFFICIALE
T.EL.EGEE A.M,MI

(AGENZIA STEFANI)
CALCUTTA, 30. - Quinton, commissario generale dellMssam, 6

partito con due reggimenti di Goutkahas por errestage :I capo che
detronizzo il flujah.
GH indigeni tlaccarono gl' inglesi, i quali, dopo aver terminato le

munizioni fuggir(no.
I superstiti calcolano a 400 i Gourkahas uccist
Quinton e sette ulliciali laglesi mancaan.
Due reog'menti sono partili Pír Manipur ed un altro partirà domaal

alla stessa volta.

SOFIA, 30. --- Finora, gli assassini del ministro Beltcheft non sono
st.ati scopetti.
Si fecero numerosi arresti.
Fu trovato l'individuo il cui fratelin comperò qui per lui una ik

voltella, ma non sa nulla riguardo all'attentato.
Si dice che Vindividuo ferito Pl au,mento dell'attentato daungen-

darme nel Parco della città, sia stato avestato alla frontiera serba.
L'indignazione pubblea si fa somp'e più viva.
Stasera, vi fu un Consigho dei ministriaPalazzosottolapresidenza

del principe Ferdinando.
BUENOS-AYMES, 31 - Domenlea, durante le elezioni, a Moren,

una banda di duecento elettori attaccó la polizia.
Vi fu uno scambio di. fucilate che duro due ore.
Venti indtvidut rim.asero morti o fent1.
FIREN3E, St. - È gtunto l'ea. 3Iinis to Colombo e ripare oggi

stesso per Roma.
Questa sera ripartirà puro per Roma l'on. P.esidenio del Consiglio,

marchese Di Radini.
LOADRA, 31. - Il Daily Ne•vs ascun i russi di essere gl"stiga-

tori dell'assassinio del M Listro t upro Bela heat e dielære essere
giunto 11 niemento, per le po enze, di r;conoscere il prine ipe Ferd;-
nando conie Sovrano di ßulga la

BUENOS-AYRES, 31. - E' scoppiata una sommossa as bordo della
nave chilena Pilcomayo, ancora a in questo porto.
Vi furono tre userti e nove feritt.
SOFIA, 31 - Iersera ebbe luogo un Consiglio dei Mini 1 al Pai

lazzo.
Gli assassini non sono ancora scoperti.
Si assicura che si tratta di una misteriosa ed abile coactura.
L'agente diplomatico a Vienna, Nacileneb, è stato nom.nato 'mini

stro del'e finanze.

NEW-YORK, 31 ---• 11 New Yorl. IIerald, pubblica il seguen te di•
spaccio da flazleton (Pensilvania):
« In una riunione regreta gli f*.allant «furarono estilità ope ta con.

tro tutti gli Americani a meio che gli assassini di New Onea I sianopunki.
I capt presenti 'Ãlurarono sopra uno stiletto di Veadicare la mor lede: loro comP riotti. »
« Tale, riuntune produsse grande a'larme n 1: <Ion, ,
TORING, 31 -- La Principessa Clot;1de e il Principe Lui¿l e ata-

rono oggi a Superga.
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Listino Ofneht.le della Borsa di Comme:rcio di Roma del di Si marzo 1891,

a Godimento IN LIQUIDA IONE Erezzi

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI
Nom.

Fina corrente Fine prossimo

REI ÏTA5010
f.agrida . , , . Igenn. 91 - -

. . . . ,
--

. , , , , . . 95,9095,85. . . --- . , , . . . .

S.a »,, ... - - - 95,60..... 0563 ....... ....... -- .......

detta 3010 f.agrida.....tottobr.90- - . .....
-- ......, .......

-- .......

2.a = ..... > - -

.......
--

....... ....... 61- .......
Cert.sulTosoroBriiss.fM0166 ... » - -

....... -- ....... ....... 9095 ... ...
Ubbi,BeniEcclesiasticiñ010.... » - -

.......
--

....... ....... 94- .......
PrestitoR.PlountS0¡O ...... • - -

.......
-- ....... ....... 9770 .......

RothsebUd........idcem.90- - ....... -- ....... .......100- .......

Obbl. Municip. o Cred, Fondlarle
Obbt Municipio di Roma 5 010 . . . . i genn. 91 500 50e

. . . , , , .
- -

, .
. . . . . . , , , . . . 4F5 -

* 40;ai.aEntissiono .
. . . .

.ionobr.90 500 500
. . . . . --..- , . . , , . . . . , , . . .

430-
4 010 2.a, 3.n, 4.a 5.a e 6.a Emiss. > 5 500.

. . . . . . . - .- , , , . . . . . . . . . . .
425 -

e Cred. Fond. Banco S. Spirito
.

. » 500 500
, . . . . . .

.-
-

. . . . . . , , , , . .
.
.

475 -
Banca Nazionale 4 010 a 50: 506

, . . , , , , - - , . . . , , . . . . . , , .. 480 -
til20¡D > 50 500

...,... -- ....... .......
496-

BancodiSicilia.. » 500500 ....... -....
....... .......

--

. Ivapoli.. . sooooo
......,

--

....... .......
--

Azion! Strade Ferrate
As. Terr. Meridionali . . . . . . . i luglio 90 500 500

. . , , . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

690 -
Mediterranee stampigliato . I genn. 91 500 500 . . . . . .

-
-

. . , , . . . . . .
. . . .

5t9 -
certif.provv. > 500500

......

-- ...... .......
--

Sarde (Preferenza) .
.

. . » $50 250
. . . . . . -

-

. . . . . . . .
'.

. . . .
- -

Palermo,Mar.Trap.iae2aE.iottobr.90 500 500
, . . . . .

.
--

, . . . . . . . . . . . .

--

a della Sicilia . . . . .
. . I genna. 90 500 500

. . . . , , ,
- - . . . .

. . . . . . .
.
. .
- -

Azloni Banche e Seeletà diverse
Az.BancaNazionale. . . . . . . . i nn. 911000 750

. . . . . .
.
--

. . . .
. .

. . . . . . . .
1645-

, M $*a
Romana ........ > 10001004 ...... -- ....... .......1055- - '*Ë*

Generale........ » 50030
.......

-- ....... 381382333.. -- a ig32e
diRoma ........ » 500250 ....... -- ....... ...... 553- a
Tiberina ........igenna.89200200 ...... -- ....... . .....

35- M. d a**e

Industrialee Commerciale. iottobr.90 500 500
, . , , , .

.
-- . . . . . . . . .

.
. . . . 470- om .å ...$

cert.prov. » 500250
..... .

--
....... .......

404- ara Ñ
Soc. di Credito Nobiliare italiano. I genn. 91 500 (00

. . . . . . .
--

. . . . . . . .
. . . . . . 517 - E •

di Credito Meridionale . . .
I gonna. 89 500 50t,

. . . .
. . .
- -

. . , , , . . . . . . . .
.

25 - a

maan 1 Illum, a Gaz sta, i otetnr.9W: . i
. .

- . Î l i . . . 0 . e
a a Italianapereondottedacqua tgenna,90 5 500

. . . . . .
. ...- .

.
. .

.
. . .

. . .
. . .

253- g .'«
• »Dnmetuhare........igenn.995005 ....... -- ....... 374751677.. --wgË·3•
• » dei Molini e Magaz. Generali. I lugl o 90 250 250 . . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . . . 1:0 * =• eE . .

TelefoniedA p.Elettriche - igenna.89 100 100
. . . . . . .

-- . . . . . . . . .
. . . -- ou

Generale per Uluminanone i gonna. 96 500 50 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . ,
250 - " eU $ m .

a a Anonima Tramway Omnibus - > if it
. . . . . . .

-- -

. . . . . . . 90 92 . . . .
- - o a

e a FondiariaItaliana.....igenna.89tMthu ....... -- ....... ....... 14-
..

6
a » dena Min. e Fond. Antimonio - i aprile 90. 2V 950

. . . . . . .

- -

, , , . . . .
.
. . . .. . .

- - g <-

a e deiMaærialLaterizi.... , 25t tto
.......

-- ....... .......
--

I » » Na adone enora e Italiana i genna.90 W 500 , . . . . . .

- -

., , . . . . . . .
. . . .

M5 » $ g e
I
e a Hetallurgica Italiana . . .

. a 506 500
. . .

. .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

250 - , a yo
a e dellaPiccolaBorsadiRoma. , 250 550

. . . . . . .

--

, . .. . . . . . . . . . .
235- G- mmBeshe

s > Ceutchouc ........ . tiet00 ....... -- ....,.. ....... 65- -a og oo.

A21an! Sootetà Asslourazles!
Az. Fondiarie locendi

. . . . . . .
t genna.90 100 100

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
TO -

WondiarieVita ........ , 250125
.......

--

....... ....... 220-

OLbliµzioni diverso
Obtd.Ferroviarie3eioEmiss.188"-8849igenn. 91 > 500 . . . . . .

.
--

. .
. . . . . . . . . . . .

290-
Tunisi enietta a ovo (oro) e iom Wu

. , , . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
. .
- -

Strade Ferrate del Tirreno . » 500 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

- -

Boc. Immobiitare .
.
.
.
. . I ottobr.90 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
465 -

4010.•... » 24350 ..... -- ....... .......
195-

AcquaMarcia ..... » SUNon ....... -- ....... ....... MO-
88.¥¥.Mendionali... » %50

.......
--

....... .......
--

FF. Ecntebba A:ta Ïta!ia
.
I genn. 9 500 ST

. . . . . . .

- -

.
. . .

.
. . . . . . . . •

- -

a FF.SardeauoraEmis.3010 tottobr.9 530
. .

. . . . .
-- . . . . . . . . . • • • .

.
--

e FF.Paler.Ma.Tra.IS.(orci » 3 300 ....... -- ....... ....... --

a > > » »II> • igelm.fn100MJ ....... -- .•••... ...---- --
a e FF. Pecond. deBa Sardeí•na 500 500

. . . .
.

.
. - - . . . . . . . . . . . . . .

- -

Ferr.Napoli-Ottajano(5cro) » 27850 ....... --·....... ..·.... --

3moni Meridionali b 010 . . . . . . . » 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . .
. . . .

- -

Titou a Ouotaziens Specide
R dita Austriaca ë 010 toro) . . .

. > - - . . . . . . .

- -

, . . . , . . . . . . .
- -

-Y u. prostito croco Bessa Italiann . t ottobr.93 25 SE
. . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . .

- -

C A MB I Nomit. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA VINE MAR20 1891

Parig-1 ,
• •

•

3 Lonata . .

• •

Vienna, Trieste.
Geronia

.
. .

90 giorni »

Cheques »

90 «ment *

Cheques. >

90 g erri >

M gioru: *

Ch
' '

tr0 î0
101 -
25 23

Risposta dei premt . - . - · · - 28 Marzo
Prezzi di compensazione . . . . I

Compensazione . . . . . . . . ?0 *

Ligiudavone . . . . . . . . .
31 *

can. dt i auca 6 (40. Inseressi sulle anticipaziom

Reudita 5 0 . . . 95 75
304

. . . 60-
Obbl. Beni Eccles.50to - -
Prest. Rothschild50iß 100 -
GLL.cittadi loma4010 430 -

Cred. Pondiario
Santo Teirito .

475 -
Cred. Fondiario
Bance Nazion. OO -

Cood, Tondiario
Dan. Naz. 4112010 496 -

Az. Fer. Meridionali . 690 -
Moditerranee 522 -

, corm 512 -

Banca Nazionale 1640 -
Romana . 1060 -
Generale . 395 -

Az. Banco di Roma . 550 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind. e Com. 470 -
Certif. 464 -

Soc. Cred. Mobil. E20 -
Merid. 90 -

Gas stampigl. 900 -
Acqua Marcia
st. . . . 1070 -

Condot. d'ac. tß3 -
Gen. Illumin. 250 -
Immobiliaro . 395 -
Molini e Ma-
gaz. Gen. .

(FO -
Tramwayom. 105 -
cert. prov. 103 -

Fond.Itauana 20 -

Az. Soc. Hin. Antim. - -
Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana , 875 -
Motallurgic.
Italiana . 350 -
della Picoo-
la Borsa . 235 -
Tondiar. In•
cendi

. . 80 -
Fond. Vita 230 -
Caoutchouc 65 -

ObbL Soo.Imm. 5010 465 -
4 010 195 -

a ferroviarie 290 -
Fe. Napoli-Otta-

iano Si5 -

Per 11 Sindaco: AUGUSTO PERICOLI.

TÜMING itAFFABLß, Gerente. - Tipografia della Gazzetta 00101a½


